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Denominazione: por sardegna 2000-2006 asse I misura 1.5 rete ecologica regionale

Ente Finanziatore: regione autonoma della sardegna Assessorato della difesa dell’ambiente
Tematica: Con il presente invito a presentare proposte si intende dare attuazione alla misura 1.5 del

Complemento di programmazione del POR Sardegna,

Importo totale del finanziamento: € 15.000.000.
Massimale per beneficiari: I finanziamenti per le azioni 1.5.a e 1.5.b verranno erogati in misura proporzionale alle dimensioni dell’area territoriale interessata secondo i seguenti massimali:

	Estensione territoriale del sito

	Max per piano ex

novo

(azione 1.5.a)

	Max per

aggiornamento

(azione 1.5.a)

	Max per intervento

(azione 1.5.b)


	pSIC o ZPS oltre 20.000 ha

	€ 70.000

	€ 35.000

	€ 1.500.000


	pSIC o ZPS da 5.000 a 20.000 ha

	€ 50.000

	€ 25.000

	€ 800.000


	pSIC o ZPS da 2000 a 5.000 ha

	€ 40.000

	€ 20.000

	€ 500.000


	pSIC o ZPS fino a 2000 ha

	€ 30.000

	€ 15.000

	€ 300.000



Soggetti destinatari: //


Beneficiari finali: Sono legittimati a presentare proposte:

a) Nel caso di sito ricadente nell’ambito di un solo Comune: il Comune interessato.

b) Nel caso di sito ricadente nell’ambito di più Comuni: i Comuni interessati che dovranno

obbligatoriamente associarsi, con individuazione di un capofila.

c) Nel caso di sito ricadente nell’ambito di un’area protetta istituita: l’organismo di gestione

dell’area.

In tutti i casi citati sono legittimati a presentare proposte le Province in associazione con i Comuni

interessati, eventualmente anche come capofila.

Obiettivi: (generali,specifici,risultati attesi): è quello di migliorare l’aspetto del territorio rispettando l’ambiente

Le azioni: La misura si articola in tre azioni:

Azione 1.5.a): Programmazione della rete ecologica.

L’azione ha come finalità la predisposizione degli strumenti di gestione delle aree della rete ecologica

regionale, previsti dalla normativa di settore. Per strumenti di gestione si intendono piani di

gestione e misure regolamentari, previsti dall’art. 6 punto 1 della Direttiva Habitat. L’adozione di tali

strumenti è condizione obbligatoria per l’accesso ai finanziamenti degli interventi previsti sulle

azioni 1.5.b e 1.5.c.

Azione 1.5.b): Interventi di tutela, valorizzazione e salvaguardia ambientale.

L’azione ha come finalità la realizzazione di interventi individuati all’interno degli stessi strumenti di

gestione. In tal modo sarà salvaguardata la coerenza fra i principi di conservazione delle risorse

naturali e gli interventi proposti.

Azione 1.5.c): Azioni economiche sostenibili.

L’azione ha come finalità la promozione e la valorizzazione delle attività locali e delle iniziative

imprenditoriali ecocompatibili, che dovranno essere comunque coerenti con gli strumenti di

gestione.

Intervento ammissibili :

Per l’azione 1.5.a è ammessa la predisposizione degli strumenti di gestione, intesi come piani di

gestione e misure regolamentari, previsti dall’art. 6 punto 1 della Direttiva Habitat.

Per l’azione 1.5.b gli interventi ammessi sono:

• interventi per la tutela delle diversità biologiche, degli habitat naturali e seminaturali e delle

specie previste nelle direttive comunitarie;

• interventi di conservazione, manutenzione, recupero e restauro del paesaggio, del territorio

e delle risorse immobili a livello locale;

• recupero e ripristino di ambiti degradati e vulnerabili (risanamento, ricostruzione

ambientale e rinaturalizzazione);

• valorizzazione delle aree anche mediante l’organizzazione dell’accessibilità e della

fruibilità;

• dotazione di adeguati servizi collegati ed integrati ad interventi di conservazione e

valorizzazione delle risorse naturalistiche;

Spese ammissibili: Saranno ritenute ammissibili le spese ammissibili:

• spese generali;

• acquisto delle aree e degli immobili necessari alla realizzazione degli interventi, nei

limiti e alle condizioni previste dalle disposizioni comunitarie;

• acquisto e installazione di macchinari, impianti e attrezzature funzionali all’esercizio

degli interventi;

• software e servizi;

• realizzazione degli interventi (costruzione, recupero, ristrutturazione, ampliamento e

adeguamento di opere murarie e similari);

• indennità e contributi obbligatori dovuti ad enti e privati come per legge (permessi,

concessioni, autorizzazioni, ecc.);

• IVA se compete.

Procedure d’accesso: l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, Via Roma 80 –

09123 Cagliari, apposita manifestazione di interesse, redatta secondo l’allegato schema (All.I), che

deve essere sottoscritta, oltre che dal responsabile legale dell’Ente proponente, anche dai

rappresentanti legali degli stessi enti partecipanti. La domanda dovrà essere accompagnata dalla

seguente documentazione:

• deliberazione dell’organo competente dell’Ente interessato attestante: l’approvazione

dell’iniziativa; l’impegno all’approvazione dello strumento di gestione entro il 31.12.2006 e

all’adeguamento della propria pianificazione ai contenuti del piano di gestione; l’impegno

all’individuazione del soggetto gestore ed alla eventuale assunzione di azioni specifiche

per la gestione; l’impegno al rispetto del cronoprogramma;

• nel caso di più Enti, le deliberazioni dovranno contenere, oltre a quanto richiesto al punto

precedente, il mandato al capofila per avanzare domanda di finanziamento.

Nella busta dovrà essere apposta la dicitura “POR 2000/2006 Misura 1.5 – rete ecologica

regionale.

Modalità di presentazione delle proposte d’intervento:

Alla consegna lo strumento di gestione potrà essere accompagnato da proposte di intervento

sull’azione 1.5.b, corredate dalla seguente documentazione:

• relazione illustrativa della proposta di intervento contenente il quadro riassuntivo delle

azioni/iniziative proposte e la chiara descrizione degli elementi essenziali di ciascuna di

esse, le caratteristiche socio-economiche e ambientali del territorio, il piano finanziario

delle azioni e le fonti di finanziamento per la copertura dell’intera iniziativa compresa

l’indicazione di eventuale ricorso ad altre misure del POR;

• schede progettuali dettagliate degli interventi accompagnate da una copia del progetto nel

livello progettuale disponibile ex L.109/94 e ssmmii (corrispondente almeno a un livello di

progettazione preliminare);

• documentazione comprovante lo stato degli adempimenti tecnico amministrativi e

conformità agli strumenti di pianificazione territoriale vigenti e alle disposizioni vincolistiche;

• individuazione cartografica degli interventi in scala 1:25.000 e in scala 1:10.000;

• cronoprogramma;

• indicazione delle attività promozionali e di marketing eventualmente previste.

Criteri di ammissibilità degli interventi dell’azione 1.5.b:

I criteri di ammissibilità previsti per gli interventi sono i seguenti:

1. Adozione dello strumento di gestione con deliberazione dell’organo competente;

2. Previsione dell’intervento all’interno dello strumento di gestione e coerenza con lo stesso;

3. Completezza e conformità della documentazione richiesta;

4. Rispetto delle modalità e dei tempi previsti per la presentazione dei progetti;

5. Ammissibilità del/i soggetto/i proponente/i;

6. Ammissibilità delle spese proposte ai sensi del regolamento comunitario 448/2004;

7. Ammissibilità delle tipologia di operazioni;

8. Tempi di attuazione compatibili con quelli stabiliti dalle disposizioni comunitarie;

9. Rispetto dei limiti massimi di finanziamento indicati nel presente avviso.

Criteri di valutazione dell’azione 1.5.b:
Gli interventi saranno selezionati in base ai seguenti criteri e relativi punteggi:

1. Grado di rispondenza alle priorità individuate nello strumento di gestione: fino a 15 punti 

2. Presenza di proposta di istituzione di nuove ZPS: fino a 15 punti

3. Grado di integrazione con altri interventi di valorizzazione naturalistica e di

sviluppo già realizzati e in corso (livello di concentrazione territoriale e settoriale

dell’iniziativa): fino a 5 punti;

4. Capacità di attrazione di investimenti privati: fino a 5 punti;

5. Livello di progettazione disponibile e possesso delle necessarie autorizzazioni: fino a 15 punti;

6. Grado di efficacia rispetto agli obiettivi specifici della misura: fino a 10 punti;

7. Sostenibilità finanziaria e gestionale delle infrastrutture e dei servizi che si intendono realizzare: fino a 10 punti;

8. Previsione di integrazione in rete o progetti di sistema: fino a 10 punti;

9. Livello di cofinanziamento dei soggetti pubblici e privati: fino a 5 punti;

10. Attivazione di occupazione diretta ed indiretta del progetto: fino a 5 punti;

11. Grado dell’impatto in materia di pari opportunità, in termini di creazione di nuova occupazione e promozione della creazione di servizi integrati “Women oriented” rispetto al miglioramento della fruibilità delle aree interessate (nursing temporaneo, passerelle per carrozzelle, per anziani e bambini, aree riservate per gioco etc.): fino a 5 punti;

Scadenza: 30 novembre 2006: termine ultimo per la consegna

Il 31 dicembre 2006 costituisce inoltre il termine ultimo per l’adozione dello strumento di gestione

con deliberazione dell’organo competente degli enti beneficiari.

 Fonte: www.regione.sardegna.it
Responsabile del progetto: Direzione generale dell’Ambiente Servizio conservazione della natura e degli habitat, tutela della fauna selvatica ed esercizio attività venatoria Istituto Regionale della fauna
A cura di Antonietta Dessena
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